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Parte 1 - Protocollo del 16-03-2006 - Statuto completo

Statuto della cooperativa Srl
OLTRE Cooperativa Sociale a r.l.
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1
(Costituzione e denominazione)

E' corrente con sede nel comune di Tortora la Società cooperativa sociale di TI-
PO B" denominata " OLTRE Cooperativa Sociale a r.l.".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e dal-
le leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le
norme sulle società a responsabilità limitata.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'Organo amministrativo, sedi
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove.

Art. 2
(Durata)

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata con
deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzien-
ti.

SCOPO - OGGETTO
Art. 3

(Scopo mutualistico)
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza
fini di speculazione privata  ed  essendo una cooperativa sociale di tipo B" è
finalizzata all'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
La Cooperativa può aderire ad una delle associazioni di categoria ed altri orga-
nismi economici e sindacali che propongano inziative di attività mutualistiche
cooperativistiche di lavoro  o di servizio.

Art. 4
 (Oggetto sociale)

La società ha per oggetto:
- la gestione di officine per l'esecuzione di attività di assemblaggio, imbal-
laggio e confezionamento;
- il restauro di mobili e piccola falegnameria;
- la gestione di strutture turistiche, ricreative, sportive e culturali;
- la somministrazione di alimenti e bevande in luogo fisso e/o ambulante;
- la ristrutturazione e manutenzione di immobili;
- la gestione di serigrafie;
- la gestione di servizi di pulizie civili ed industriali;
- l'impiantistica e la manutenzione del verde pubblico e privato;
- il trasporto per conto proprio e di terzi dei materiali sopraindicati;
- l'organizzazione e gestione di corsi di formazione, aggiornamento e di riqua-
lificazione del personale;
- la manutenzione e la pulizia di strade;
- l'esecuzione di lavori alle reti viarie, compresa la realizzazione di nuove
opere;
- l'esecuzione di lavori nei settori idraulico, depurativo ed elettrico;
- la sorveglianza di luoghi pubblici e privati.
La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o uti-
li alla realizzazione degli scopi sociali, potrà inoltre, emettere obbligazioni
ed altri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni ed interessenze in al-
tre imprese con lo scopo analogo od affine al proprio.
I soci possono effettuare prestiti a favore della cooperativa, finalizzati al
raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla
legge e dai regolamenti. (D.Lgs. 385/93 art.11; Delibera Circ. 3/3/94; Circ.
Banditali 28/6/95); modalità, termini e limiti di tali prestiti sono definite
con apposito Regolamento predisposto ed approvato ai sensi dell'ultimo comma
dell'art. 2521 c.c.
Il tutto finalizzato all'inserimento occupazionale di persone svantaggiate ed
ispirate ai principi della mutualità, ai sensi degli articoli 1, lett.b) e 4
della legge n. 381/1991.

Art. 5
(Soci ordinari)
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Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla legge.
Possono assumere la qualifica di soci coloro che sono in grado di contribuire al
raggiungimento degli scopi sociali e che sono in possesso dei seguenti requisi-
ti:
-cittadini italiani;
-maggiorenni di età;
-residenti in Calabria o nelle regioni limitrofe;
-svolga le seguenti attività: imbianchino, fabbro, manovale, cuoco, educatore di
comunità, perito elettrotecnico, psicologo e  insegnante.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese
identiche od affini, o partecipano a società che, per l'attività svolta, si tro-
vino in effettiva concorrenza con la cooperativa, secondo la valutazione del
consiglio di Amministrazione (art. 2527 comma 2).

Art.  6
(Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consiglio di Ammini-
strazione domanda scritta nella quale dovranno essere indicati, se trattasi di
persona fisica:
a) nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) effettiva attività svolta, condizione professionale, competenze possedute;
c) ammontare del capitale che propone di sottoscrivere;
d) dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto e
di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
e) espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale
contenuta nell'art. 30 del presente statuto.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei prece-
denti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammis-
sione dovrà altresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa deliberazione;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al
precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori,
coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta (art. 2527).
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annota-
ta, a cura degli amministratori, sul libro dei soci.
lI Consiglio di Amministrazione deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione
di rigetto della domanda di ammissione e comunicata agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori, chi l'ha
proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla comunicazione del
diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la quale delibera
sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della
successiva convocazione.
Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo
stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am-
missione di nuovi soci (art. 2528).

Art. 7
(Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci
sono obbligati:
a) al versamento con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Ammini-
strazione:
- del capitale sottoscritto;
del sovrapprezzo determinato dall'assemblea in sede di approvazione del bilancio
su proposta degli amministratori;
b) ad osservare lo statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni adottate
dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultan-
te dal libro soci.

Art.8
(Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte.
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Art. 9
(Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che, anche temporaneamente, non si trovi più in grado di partecipare al rag-
giungimento degli scopi sociali.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società.
Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60 giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devono darne im-
mediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimento della comu-
nicazione, può ricorrere  al Collegio arbitrale con le modalità previste ai suc-
cessivi articoli.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazio-
ne del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e società, il recesso ha effetto
con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in ca-
so contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo.

Art. 10
(Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione, oltre che
nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali,
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
b) per gravi inadempimenti delle obbligazioni che derivano dalla legge, dallo
statuto, dal regolamento o dal rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni
adottate dagli organi sociali;
c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni
adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del Consiglio di accordare al
socio un termine per adeguarsi;
d) che, previa intimazione da parte degli amministratori, si renda moroso nel
versamento del valore delle quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali de-
biti contratti ad altro titolo verso la società;
e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la cooperativa,
senza esplicita autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può ricorrere  al Collegio Arbi-
trale ai sensi degli articoli seguenti, nel termine di 60 giorni dalla comunica-
zione.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti
mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a
cura degli amministratori.

Art. 11
(Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate ai
soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 12
 (Liquidazione)

I soci receduti od esclusi hanno esclusivamente il diritto al rimborso delle
quote interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma del successivo art.
17, comma 4, lett. c), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio
dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al
socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore all'importo effet-
tivamente versato e rivalutato.
La liquidazione comprende  anche il rimborso del sovrapprezzo, ove, versato,
qualora sussista nel patrimonio della società e non sia stato destinato ad au-
mento gratuito del capitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, terzo comma,
cod.civ.
Il pagamento è effettuato entro 6 mesi dall'approvazione del bilancio stesso.

Art. 13
(Morte del socio)
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In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso delle quote  interamente liberate, eventualmente rivalu-
tate, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 12.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi dalla data del de-
cesso del de cuius, dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di
fronte alla società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 2° e 3° comma del cod.
civ.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla società subentrano nella
partecipazione del socio deceduto previa deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione che ne accerta i requisiti, con le modalità e le procedure di cui al
precedente art.6.
In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi dell'art. 12.
In caso di pluralità di eredi questi debbono nominare un rappresentante comune,
salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei confronti di ciascuno dei
successori per causa di morte e la società consenta la divisione.

Art. 14
(Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci cessati)
La cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti
od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto
entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale
lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine
suddetto sarà devoluta con deliberazione del Consiglio di Amministrazione alla
riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 10, lettere b), c), d) ed e), ol-
tre al risarcimento dei danni, perdono il diritto al rimborso della partecipa-
zione calcolata come sopra.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il paga-
mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o
la esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'in-
solvenza della società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di
quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società gli
eredi del socio defunto.

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE
Art. 15

 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote di va-
lore minimo pari ad euro 200,00 e, nel complesso, non superiori ai limiti di
legge;
2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art.17 e con il valore
delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli ere-
di di soci deceduti;
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai soci
ai sensi del precedente art. 6;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci nè durante la
vita sociale nè all'atto dello scioglimento della società.

Art. 16
(Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere
cedute con effetto verso la società senza l'autorizzazione degli Amministratori.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne co-
municazione agli Amministratori con lettera raccomandata, fornendo le indicazio-
ni previste nel precedente art. 6 per l'acquirente.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al
socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.
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Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione
e la società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisi-
ti previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato.
Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione
può proporre  opposizione al  Collegio Arbitrale.

Art. 17
(Bilancio di esercizio)

 L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede al-
la redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'ap-
provazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro
180 giorni qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed
all'oggetto della società, segnalate dagli Amministratori nella relazione sulla
gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili an-
nuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30%;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di
cui all'art. 11 della legge 31.1.92 n.59, nella misura prevista dalla legge me-
desima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizio-
ni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice
civile  per le coòperative a mutualità prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure
a riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi
ai soci cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le cooperative
a mutualità prevalente e per remunerare gli altri strumenti finanziari dei soci
non cooperatori.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci finan-
ziatori nella misura massima prevista per le Cooperative a mutualità prevalente.
Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio,
può appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consen-
tano le risultanze dell'attività mutualistica.
L'assemblea in sede di approvazione del bilancio delibera sulla destinazione del
ristorno, nel rispetto della normativa vigente.

ORGANI SOCIALI
Art. 18
(Organi)

Sono Organi della Società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato.

Art.19
(Assemblee)

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
La loro convocazione deve effettuarsi mediante raccomandata, anche a mano, a
mezzo fax o telefax  che deve pervenire al socio   almeno otto giorni prima del-
l'assemblea, contenenti l'ordine del giorno, il luogo che può essere stabilito
nella sede sociale o altrove purchè in Italia, la data e l'ora della prima e
della seconda convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da
quello della prima.
In ogni caso, anche in difetto delle precedenti formalità l'assemblea deve rite-
nersi validamente costituita ed atta a deliberare quando è rappresentato l'inte-
ro capitale sociale composto dai soci aventi diritto di voto e la maggioranza
dei componenti il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale.

Art.20
(Funzioni dell'assemblea)

L'Assemblea:
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1) Approva il bilancio e, destina gli utili;
2) Procede alla nomina degli Amministratori;
3) Procede alla eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sin-
dacale e, ove richiesto del soggetto deputato al controllo contabile;
4) Determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori ed ai
sindaci;
5) Approva i regolamenti interni;
6) Delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci.
7) Delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge
e dal presente statuto.
Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all'art. 19.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che il Consiglio di Am-
ministrazione lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti che
tanti soci che rappresentano almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci
sottopongano alla loro approvazione, facendone domanda scritta agli Amministra-
tori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e comunque
non oltre venti giorni dalla data della richiesta.
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui quali
l'Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli Amministratori o sulla
base di un progetto o di una relazione da essi predisposta.
L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riunisce
per deliberare sulle modificazioni dello statuto e sugli altri argomenti previ-
sti dall'art. 2365 cod. civ..

Art. 21
(Costituzione e quorum deliberativi)

Per la validità della costituzione dell'assemblea convocata in via ordinaria od
in via straordinaria come per la validità delle deliberazioni, tanto in prima,
quanto in seconda convocazione, ovvero per le successive, si fa integrale rife-
rimento alle disposizioni di legge in materia di società a responsabilità limi-
tata.
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, sal-
vo diversa deliberazione dell'Assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma po-
tranno avvenire anche per acclamazione.

Art. 22
 (Voto)

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro
dei soci da almeno  90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote
sottoscritte.
Ciascun socio  ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipa-
zione.
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'As-
semblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, sol-
tanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate-
goria di socio cooperatore e che non sia amministratore o dipendente come dispo-
sto nell'art. 2372 del cod. civ..
Ciascun socio  non può rappresentare più di due soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'Assemblea anche
dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secondo che collaborano
all'impresa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.

Art. 23
 (Presidenza dell'assemblea)

L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione ed in
sua assenza dal vice presidente del Consiglio di Amministrazione, ed in assenza
anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della
maggioranza dei presenti.
Spetta al presidente dell'assemblea di constatare e far constatare la regolare
costituzione dell'assemblea medesima, di accertare l'identità dei presenti e la
loro legittimazione, di regolare lo svolgimento della seduta e di accertare i
risultati delle votazioni.
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Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del se-
gretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Art. 24
(Compiti del Consiglio di amministrazione)

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione
della società.
Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle
materie previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di am-
missione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rap-
porti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un
comitato esecutivo, soggetto alle disposizioni di cui all'art. 2381 del codice
civile, formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i
limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega; al Consiglio compete
altresì di deliberare la nomina di direttori, procuratori e mandatari in genere
per determinati atti o categorie di atti con la determinazione delle relative
condizioni.
Ogni  tre mesi gli organi delegati devono riferire al Consiglio di amministra-
zione e al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini
di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa e dalle sue con-
trollate.

Art. 25
(Convocazioni e deliberazioni)

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle
quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da
almeno un terzo dei consiglieri.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail, da spedir-
si non meno di 5 giorni prima dell'adunanza, e, nei casi urgenti, a mezzo tele-
gramma, in modo che i consiglieri e sindaci effettivi ne siano informati almeno
un giorno prima della riunione.
Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono valide quando vi intervenga la
maggioranza degli amministratori in carica; la presenza alle riunioni del consi-
glio può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art. 26
(Integrazione del consiglio)

Per la cessazione dall'ufficio e la sostituzione troveranno applicazione le nor-
me degli articoli 2385 e 2386 del codice civile.

Art. 27
(Compensi agli amministratori)

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli amministratori e ai mem-
bri del comitato esecutivo, se nominato.
Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio Sindacale, determinare il
compenso dovuto agli amministratori, tenendo conto dei particolari compiti at-
tribuiti ad alcuno di essi.

Art. 28
 (Rappresentanza)

Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza della coope-
rativa di fronte ai terzi e in giudizio.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e
passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e ammi-
nistrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.
La rappresentanza della cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferite,
anche ai consiglieri delegati, se nominati; spetta ai procuratori e mandatari
speciali ove nominati.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attri-
buiti spettano al Vice presidente; farà piena prova dell'assenza o dell'impedi-
mento, di fronte ai terzi, la firma del Vice Presidente.

Art. 29
(Collegio sindacale)

Il Collegio Sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nominato
dall'assemblea, si compone di tre membri effettivi, eletti dall'Assemblea.
Devono essere nominati dall'Assemblea anche due Sindaci supplenti.
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Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall'Assemblea.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della ca-
rica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dall'Assemblea all'atto della
nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi inte-
gralmente composto da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso
il Ministero della Giustizia.

Art.30
 CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualunque controversia che possa insorgere tra i soci o tra i soci e  la socie-
tà,l'organo amministrativo e l'organo di liquidazione o i membri di tali organi,
anche se solo tra alcuni di essi, in dipendenza di affari sociali e della inter-
pretazione od esecuzione del presente statuto, che possa formare oggetto di com-
promesso, è deferita al giudizio di un arbitro che giudicherà ritualmente e se-
condo diritto.
L'arbitro è nominato dal Presidente del Tribunale in cui la società ha la pro-
pria  sede.

Art.31
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più liqui-
datori stabilendone i poteri.

Art. 32
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di
cui all'art.11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 33

(Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare
i rapporti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo
svolgimento dell'attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione potrà
elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione
dell'Assemblea con le maggioranze previste per le Assemblee straordinarie.

Art. 34
(Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di indivisibilità delle ri-
serve, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli
utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Art. 35
 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge
sulle società cooperative a mutualità prevalente.

Io sottoscritto Dottor LEUCIO GISONNA, Notaio in Rende iscritto presso il Colle-
gio Notarile dei Distretti Riuniti di Cosenza, Rossano, Paola e Castrovillari,

CERTIFICO
che il presente statuto è quello aggiornato in conseguenza dell'atto per me no-
taio del giorno 20 febbraio 2006 N. 296927/48636 di Rep.
Rende, lì 20 febbraio 2006
Firmato: LEUCIO GISONNA NOTAIO COL BOLLO

Si chiede che il presente atto sia esente da imposta di bollo ai sensi dell'art.
34 del D.P.R. 29.9.1973 N.601 e della circolare dell'Agenzia delle Entrate n.
67/E del 7 agosto 2002.
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